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Il i i (liliale Barberin i insistette così a  lungo presso U rban o  V i l i  
dir <juesti infine decise secondo il consiglio di Bagno, v i aggiunse 
an ora una abbazia e la  dispensa dalle  spese. M a  d ’altro canto
il t- u (liliale Barberin i tornò anche ad  insistere per contro-presta- 
zi' ii, per le concessioni cioè riguardanti i  tre vescovadi d i Metz, 
Tu li e Verdun, la  questione del vescovo di quest’u ltim a città e 
l’invio di una am basciata d ’obbedienza. A lla  fine si venne anche 
a ; riare della nom ina d i Béru lle  a cardinale.1 P e r quanto, come 
di' ■ Bagno, Riclielieu considerasse tutto ciò di poca im portanza  
in ¡enfronto dei suoi meriti, questa vo lta  però ammise che il con­
ici .mento di Cluny era p rova  di un a  m agnanim ità straordinaria  
e 'I ¡<‘de buone promesse circa le richieste contro-prestazioni.2

1 rattanto l ’esercito francese alla  presenza del re e d i Riclielieu  
riti." ;i scacciare g l’inglesi d a ll’isola di Ré. I l risultato era stato otte- 
nut senza gli Spagnuoli, ai quali non furono risparm iate le beffe 
per I! loro indugio.® I l  p ap a  ne fu  lietissimo e diceva a ll’am bascia- 
toiv nmcese che ora ven iva la  vo lta  de L a  Roehelle.4 E g li rivolse 
felici razioni al re e a  Richelieu, a i quali raccom andò di volgere  
ora loro forze contro g li ugonotti in generale, essendo questo il 
nu/. ') migliore di guadagnarsi fam a nel m ondo. D i  fronte agli 
Ine lisi voglia insistere L u ig i sull’adem pim ento delle condizioni 
mai : coloniali e continuare a dirigere personalm ente l ’assedio di 
hi Kochelle. G li stessi suggerim enti era incaricato B agn o  di pre- 
'f‘n' ire alla regina m adre e a B éru lle .6

W  fronte a simili suggerim enti del papa il nunzio rimase non 
poco sorpreso, quando a mezzo di Béru lle  gli pervenne una lettera 
di Hiclielieu, la  quale diceva che, secondo le inform azioni dell’am - 
hast ¡atore a R om a Béthune, nè vo leva  il papa  dare egli stesso denaro  
P<*r i i causa inglese, nè disporre che lo facesse il clero francese, inoltre 
ensere egli contro l ’alleanza con la  Spagna ed esortare alla  pace  
con ’ Inghilterra. A lla  fine della lettera, Richelieu si lam entava  
''he 'ìa Rom a lo si trattasse con tiepidezza, anzi con freddezza,

* A Bagno il 7 settembre 1627, iv i 415 s.
* Nieoletti 416 s.
* Magno al nunzio di Spagna e di Fiandra il 19 novembre 1627, iv i 419 s.

| ‘ ’ « Maiuteuant La Roehelle nepeutplus échapper». Rapporto di Béthune
'■ 1 dicembre 1627, B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .

Il segretario di Stato il 15 dicembre 1627, in * Nieoletti 420 s. Solenne 
' !! -c.iziamento in Roma per la vittoria di Luigi X I I I .  Vedi * Avviso 4 dicem- 
'■« 1627, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  In Francia si vide molto male che 

‘ Papa non avesse fatto cantare un Te Deurn come dopo la battaglia del Monte 
■anco. Bagno lo difese; cfr. la sua * lettera 31 dicembre 1627 in Nieoletti 

*■ Béthune * riferisce il 18 dicembre 1627 che il papa si sarebbe recato
0 intieri in S. Luigi dei Francesi per assistere al Te Deum, ma che si era aste- 
■1 " per timore che non se ne facesse pagare il fio ai cattolici inglesi. A Béthune 
r âno V i l i  dichiarò allora di non credere che la'Spagna desiderasse la rovina 
' eresia in Francia. B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  i n  V i e n  n_a.


